PrEsS !!
ESTRATTO RASSEGNA STAMPA

dalle recensioni del primo album Speed Kills, periodo 2002-2003

RIVISTE E FANZINES

“(.una miscela di punk e rock’n’roll con arrangiamenti grezzi ma non troppo. Sono brani che ascoltati in macchina al giusto volume picchiano che è un piacere e l’album sarà da aggiungere alla vostra lista degli acquisti”.

(Luca Frazzi – Rumore giugno 2002)

“Dodici pezzi veloci e potenti di purissimo punk rock’n’roll dal suono corposo senza compiacimenti Lo-Fi(.Una sporca dozzina che viaggia spedita e compatta senza lasciar spazio alla noia”.

(Stefania de Lorenzi – Rock sound S.P. n( 10)

“(il quartetto mette in fila una dozzina di episodi grintosi che cercano di trovare il perfetto punto di incontro tra aggressività e melodia”.

(Roberto Calabrò – Rockerilla settembre 2002)

“(.dodici canzoni in perfetto stile punk rock newyorkese crudo e tirato, quattro riff macinati e sputati con  una buona dose di rabbia mista a quella melodia che ha fatto la fortuna di tanti gruppi della nuova ondata street”.

(Fabio Magnano – Metal Hammer settembre 2002)

“Un prodotto che a dispetto del budget limitato risulta nel complesso ben curato anche per quello che riguarda la copertina e l’artwork e che sa offrire buoni momenti di musica energica e vitale senza risultare per questo un plagio: in una parola sola, convincente”.

(Giorgio sala – Il Mucchio Selvaggio settembre 2002)

“(in definitiva un ottimo seguito al sette pollici.”(Flash – settembre 2002)

“Chi li aveva già ascoltati non può avere che una conferma del grande potenziale già presente sul 7”(in sintesi ci troviamo al cospetto di uno dei migliori dischi italiani e non solo di Heartbreakers/Dead Boys style e fa piacere che a pubblicarlo ci abbia pensato una nuova etichetta del bel paese appassionata, competente e attenta ai minimi particolari”

(Manuel Graziani – Mood n( 9)

“Quattro ragazzetti che nel rock ricordano i Clash e che nel loro CD Speed Kills regalano a piene mani scariche di adrenalina, così come botte di malinconia. Il disco scorre come un treno verso una londra che non ha mai smesso di chiamare all’appello”.

(Manuel Graziani – Musica! Di Repubblica aprile 2003)

“Io personalmente non sono un appassionatissimo di questa frangia del punk, ma ci sono più di qualche band che mi fa appassionare giorno per giorno, e i The Crooks sono una di queste band”

(Rotten to the Core – dicembre 2002)

ESTRATTO RASSEGNA STAMPA  
Dalle recensioni del secondo album “Nothing to lose” uscito ad aprile 2004
“Fin dall’attacco della stoogesiana 1973 sono rimasto di stucco per la qualità del suono(..L’approccio resta invariato, quello che impressiona è il salto in avanti che hanno fatto gli arrangiamenti. Un’evoluzione “verticale” di uno stile diventato finalmente personale(..nothing to lose è un disco con i controcazzi e spero se ne accorgano in tanti.”  (Jacopo Ghioldi, da  Punkster Magazine n( 1 marzo/aprile 2004)

“(Il salto di qualità è avvenuto come ci eravamo augurati ed è stato ora sancito da “nothing to lose”: Fab e soci hanno partorito queste dodici schegge di rock’n’roll diretto e sfacciato e a giovarne è stato soprattutto il livello, eccellente, della registrazione, ma anche dal punto di vista compositivo i passi in avanti sono molti. Lo sguardo è sempre rivolto ai 70 e ai suoni di  Detroit, ma i modelli adesso sembrano meno ingombranti ed i Crooks hanno trovato un proprio stile”

(Giorgio Sala, nella rubrica “Scelte” da Il Mucchio Selvaggio n( 581 dal 1 al 7 giugno 2004)

“Seconda prova ottimamente prodotta per i milanesi the Crooks , che mettono in riga una manciata di brani di puro punk ’77 sullo stile di Heartbreakers e Dead Boys, imbastardito  da una buona dose del più classico rock’n’roll”

(Sampler di Rock Sound n( 72/73 maggio/giugno 2004)

“(La loro miscela di punk r’n’r newyorkese continua a funzionare a dovere. Brani semplici di struttura, energici e accattivanti, con ritornelli che si stampano subito in mente. L’attitudine seventies emerge spesso e volentieri, dando l’idea che “nothing to lose” sia un disco che riesce a coinvolgere con estrema facilità(..In conclusione un lavoro eccelente, che pone i Crooks tra le migliori realtà odierne in ambito nazionale”

(Eros Pasi  da Speciale Punk di Rock Sound, maggio 2004-06-28)

“Nothing to Lose”, secondo il sottoscritto, ha le carte in regola per convertire molti infedeli”

(J. G.   intervista ai The Crooks sul n( 2 di Punkster Magazine maggio/giugno 2004)

“In questo disco c’è tutto lo scibile rock ‘n’ roll ‘69-’77: come se questi quattro simpatici giovinastri lombardi avessero vissuto per anni tra le tubature e le cantine del CBGB di Manhattan, cibandosi di quella atmosfera meravigliosamente sudicia, assimilandone l’indole sordida e la passione per un punk ‘n’ roll grezzo, sincero, senza fronzoli. Tutto ciò con il benestare di Stooges, New York Dolls, Richard Hell, Johnny Thunders, ma anche con la capacità di scrivere melodie maledettamente orecchiabili, in puro stile Ramones(il brano di chiusura (emblematicamente intitolato “Anti-Work Song”) rappresenta un po’ il loro manifesto ideale: bisogna essere dei predestinati per voler fare del rock ‘n’ roll. Direi che il destino, in questo caso, ha fatto una buona scelta”.

(Marco Daretti – Rockit.it, ottobre 2004)

Il suono e' bello e ricercato ed enfatizza senza cali tutte le songs. C'e molta, moltissima melodia e grinta da vendere! Complimenti insomma un po' a tutti ! Un bel cd ,fatto bene,senza sbavature di sorta,circa 33 minuti di musica genuina senza troppi fronzoli,a mio giudizio "l'indisensabile" senza cadere in troppi virtuosismi che non avrebbero giovato ma, curando particolarmente l'essenza e la scuola di pensiero di un genere  fottutamente allegro,sbarazzino e intrigante.

( Fester, Metal punk race web zine)

Poco + di 30 minuti. E non ne passa nemmeno uno dall’inizio che già arriva il primo coretto da antologia. L'iniziale "1973" è favoloso, per quanto mi riguarda ai primissimi posti di quanto finora apparso nel punk di casa nostra. Il gruppo guidato da Fab pur non prefiggendosi di toccare i fasti dei suoi inarrivabili numi, si dimostra capace di una scrittura vitale, dimostrando di averne ereditato la giusta svogliatezza e insofferenza, e rendendogli così omaggio esemplare.

(Loveless Web zine)

Se il primo cd mi era piaciuto molto, questa seconda prova dei milanesi Crooks la reputo sicuramente una bomba, non ci sono cazzi Crooks continuano sulla strada intrapresa con Speed Kills, il primo (consigliatissimo) album, ovvero quella di un rock’n’roll selvaggio e furioso che riporta alla mente gli anni ’70, Cavalcate rock’n’roll, schitarrate, assoloni, stacchi precisi, più voci che si alternano, insomma il disco spacca che è una meraviglia.

(Max Rozzo, Troublezine n( 2)

Un 7” nel 1999, tre anni dopo l’esordio lungo, ora ‘sto seguito di una potenza imbarazzante.(Manuel Graziani) ,RUMORE n( 154, Novembre 2004)

ESTRATTO RASSEGNA STAMPA

Dalle recensioni del terzo album “High society r’n’r”

"Se volete del sano punk rock che vi faccia urlare, pogare e sudare come maiali allora non dovete far altro che andare ad un concerto di questa band. Perchè se dal vivo rende anche solo la metà di quanto rende su disco c'è davvero da divertirsi. Se poi contiamo il fatto che l'album è stato interamente registrato in presa diretta, le speranze di potersi divertire sotto il palco tanto quanto durante un ascolto più "intimo" aumentano.I The Crooks hanno creato circa 40 minuti di punk rock senza sosta, un prodotto divertente, interessante e trascinante senza bisogno di virtuosismi, brani dalla durata estenuante e testi aulici. Ogni tanto ci vuole, no? " 
- federica petruzzi, onda alternativa (Jul 07, 2008)
"Il rock esiste... Quanto boogie-woogie può esserci in un disco di questo secolo? Io non me lo sono mai chiesto, non fino ad oggi per lo meno. Certo siamo abituati a ricondurre alla parola rock una moltitudine di generi derivati che quasi spaventa, spiazza. La forma originaria del rock'n'roll sembrava quasi persa ormai; integrazione, contaminazione, sperimentazione sono tutte parole alle quali i The Crooks gridano un deciso e decisivo no. E a questo grido mi unisco anche io. No! Oggi siamo ROCK'N'ROLL! " 
- nn, hate tv (Jul 07, 2009)
"50 secondi. Tanto mi sono bastati per amare questi ragazzi, è il tempo necessario per arrivare al ritornello della prima traccia "get away" che ti si incolla tra le cervella e non ne esce più, e siamo solo agli inizi perchè la successiva "(we are) the crooks" potrebbe già bastare a far capire che fanno sul serio e che nei primi cinque minuti raggiungono livelli che altri gruppi si sognano in un intera discografia" 
- davide stay punk, stay punk webzine (Jul 07, 2009)
"Trentacinque minuti senza sosta, che scorrono via veloci e potenti, senza perdere tempo e puntando al sodo Punk, garage, o semplicemente rock 'n' roll al calor bianco, una punta di psycho billy (Halloween), quasi nascosta insieme ai tipici 'brani di presentazione' (We are) The Crooks, cavalcate alcoliche (Party Without A Beer) e brani 'sentimentali’ dai modi sbrigativi: (Bye Bye Jane, Waiting For You), all'insegna di sonorità che ricordano non solo le esperienze d'oltreoceano, ma anche tutta l'ondata scandinava partita alla fine degli anni'90." 
- Marcello berlich, Losing today (Jul 07, 2009)
"e finalmente ‘sto disco è uscito!!! Dopo un’attesa di svariati mesi, “High Society Rock’n’Roll”, il terzo lavoro dei Crooks, è fuori per l’etichetta inglese UK Division Records, con distribuzione europea. Fin dal primo ascolto ci si rende presto conto che ci troviamo di fronte ad una band che pur essendo rimasta la stessa (almeno rispetto all’ultimo disco) ha fatto un grosso cambiamento. Se prima eravamo abituati a un sound potente, diretto e senza tanti fronzoli, adesso è evidente che i milanesi hanno fatto un gran bel salto di qualità" 
- max rozzo, troublezine (Jul 07, 2011)
"Immenso questo ennesimo CD dei Milanesi THE CROOKS pieno di Rock’n’Roll, dopo il bellissimo capolavoro dei The Peawees personalmente eleggo questo CD nella lista dei 10 CD da portare per una bella festa all’inferno. E gia’ mi immagino la corsa per masterizzare questo capolavoro da parte degli altri esuli in quel mondo in cui non oso immaginare senza Rock’n’Roll. " 
- devil, punkadeka (Jul 07, 2011) 
"The Crooks è il nome di un solido gruppo dell'underground nostrano, formatosi nel 1997, che si è guadagnato una discreta fama grazie ai numerosi concerti, caratterizzati da ottime performance dal vivo. Nel corso della loro carriera, i The Crooks hanno pubblicato un 7" ("You Make Me Feel So Sick"), un EP ("The Dog") e tre album ("Speed Kills", "Nothing To Loose" e questo "High Society Rock'n'Roll"). La ricca produzione è un sintomo della loro creatività ricca e debordante, che li ha contraddistinti sin dagli esordi. "High Society Rock'n'Roll", la loro ultima fatica,..." 
- hellvis, shapless magazine (Aug 07, 2008)
RECENSIONI HIGH SOCIETY R'N'R

www.metalperspective.com   (UK)
Me reviewing a punk-rock record must be some kind of sick joke, but, hey, I'm a man of humor after all. So let's begin. The Crooks come from Milan, Italy and N.Y. punk rock bands (Ramones, Richard Hell, Blondie etc) from the second half of the 70s have influenced them, something that is obvious from the first listen. 

Their style may reminisce this era, nevertheless is greatly unvaried. Most of the tracks follow the same form depending on short length songs combined with aggressive lyrics, with nearly 4 exceptions. "Rock Girl" is a well-performed song in the vein of Green Day and Violent Femmes, while "Waiting For You" is a Ramones-like track with some hard rock riffs and an interesting piano coloration in between. "Halloween" differs not musically but lyrically: "five little pumpkins sitting on a gate- the first little pumpkin said - oh it's gettin' late - the second pumpkin said - there are witches in the air..." No comment! They relieve the (suffocating) monotony with their cover of Madonna's "Material Girl" by knocking the hell out of it (how revolutionary!). I wouldn't mind a small portion of fantasy along with an alteration of their formula, but it's punk anyway, isn't it?

To summarize, if you seek for the new "soundtrack" that will accompany you, while you're showing off your skateboard grandstand play, then there's your chance...

www.musiq.no  (NW)

Her kommer det en gjeng fra Milano, Italia, med tretten låter som virkelig er tro mot betegnelsen straight forward american radiopunkrock. Trommer, bass og gitarer i skjønn harmonisering er det så visst.  The Crooks tenderer innimellom til boogierock som våre egne i Backstreet Girls, men er hovedsakelig breibeint med svett partyrock og låttitler som Rock Girl, Party Without A Beer, Rock a la Carte og 55 Mph. Ja jøssda! Men jeg har trøbbel med å ta denne gjengen seriøst selv om de klinker til med velartikulerte låter, dynamikk og en stor dose energi på toppen.   For det er sjeldent pauser i viraken! Kun noen få taktfaste klapp i hender, på kubjella, stortromma eller på gitarstrengene som for å telle opp til nye kruttsmell. Og etter hvert som plata skrider sin gang liker man det mer og mer...  A-haaaha! Hør den spissfindige og vittige introen til Material Girl (ja, de covrer og flørter med Madonna). Relativt stilig låt, med dunkende bassgang på versene, hurtiggående refreng og klokkespill-bridge. Et lattermildt bekjentskap.   Folk som fremdeles sverger til punkens gullalder (NYC '77) og som er infiltrert av amerikanske radiostasjoners rock-misjonering på 90-tallet, men for tiden er i ferd med å åpne seg for dagens rock’n roll bør kanskje ta en nærmere kikk på The Crooks.   Tidvis lovende, stedvis moro og tidvis teit.

www.musik.terrorverlag.de    (DE)

THE CROOKS haben ihren Firmensitz in Milano/ Italien und versorgen ihre Heimat seit elf Jahren mit Punk ’N’ Roll. Inzwischen hat die dritte Langrille des Quartetts das Presswerk verlassen und verspricht „High Society Rock ’N’ Roll“.  Der zeigt sich beim Opener „Get Away“ von einer treibenden, melodiösen Seite. Die Bandvorstellung „(We Are) The Crooks“ fällt etwas punkiger aus, während „Bye Bye Jane“ stärker Batcave-Accessoires in Szene setzt. Beim „Rock Girl“ dreht sich das zugunsten des klassischen Rock’N’Rolls. Hier findet auch mal eine Saxofon Verwendung, wohingegen „Halloween“ vor allem schnelle Gitarren und Chorgesänge braucht. Ohne diese Zutaten kommen auch „Party Without A Beer“ und „MPH“ nicht aus. „Time Out“ liebt es ebenso schnell und laut, genau wie der Track „Danny Boy”, der zusätzlich noch eine Glam Rock-Färbung erhalten hat. „Waiting For You“ wartet mit Klaviergeklimper auf, was der Chose ein gewisses Südstaatenflair verleiht. High Speed ist bei „Rock A La Carte“ angesagt. Hier lassen es die Jungs noch mal richtig krachen, bevor sie ihre Version von MADONNAs 1985er Hit „Material Girl“ zum Besten geben. Fehlt noch der Titelsong „High Society R’N’R“, bei dem sich Punk und Rock ’N’ Roll nochmals die Hände reichen.  Das MADONNA-Cover ist recht unterhaltsam ausgefallen, kommt aber lange nicht die Sesamstraßen-Parodie „Cereal Girl“ heran. Ansonsten solide Mucke ohne nennenswerte Höhen und Tiefen.

www.live4metal.com   (UK)   Review by Steve Green

The Crooks - High Society Rock N Roll (UK Division Records) Review by S

(We Are) The Crooks, the second song on High Society Rock N Roll is exactly how I expected the band to sound, even before I had heard a single note: On this number, they sound exactly like Hanoi Rocks, although they have a punkier side to them, which I wasn't really expecting. But taking in the album as a whole, I wouldn't say they sound exactly like Mike Monroe and Co, (apart from on Time Out, which is a dead ringer for the reformed version of Hanoi Rocks) although they definitely belong in the same camp. This is a fun album of thirteen tracks, each clocking in at around the three minute mark. Sure, it's throwaway, bubblegum Rock N Roll, but you can't take life seriously all of the time. The Crooks provide a bit of light entertainment and the Punk influences I mentioned above take this to the next level, think the lighter side of The Ramones and perhaps the more commercial side of The Clash. On Danny Boy, them seem to have nicked the Undertones Jimmy Jimmy and have given it a Buzzcocks makeover, which seems a bit surreal. But it's all good fun, especially the cover of Madonna's Material Girl, which subtly includes a Sex Pistols riff. To quote Sir Mick Jagger, "It's Only Rock N Roll, (But I Like It)". 

www.losingtoday.com  (ITA)  by MARCELLO BERLICH

Terzo disco per questo quartetto milanese, a quattro anni di distanza dal precedente "Nothing to Lose", uscito per la tre accordi. Nati nel 1997, i The Crooks si sono dedicati fin dall'inizio a un sano e viscerale, ponendo la New York della fine degli anni '70 al centro del proprio immaginario e scegliendo Johhny Thunder & soci come propri numi tutelari di una carriera ultradecennale che li ha portati a suonare, tra gli altri, a fianco dei neozelandesi Datsuns. Oggi, con questo "High Society Rock 'N'Roll', i Crooks segnano una nuova tappa di quel percorso, fedeli a una linea che certo, non può essere portatrice di grandi innovazioni, certo, ma con grinta attitudine da vendere. Ecco che nei tredici brani di "High Society Rock 'N'Roll" troviamo più o meno tutti i consueti elementi del genere, a cominciare da una vocalità smodata, spesso roca, che sa di fumo e alcool in quantità. Il resto è affidato a una sezione ritmica quadrata e fragorosa, e a chitarre debordanti. Trentacinque minuti senza sosta, che scorrono via veloci e potenti, senza perdere tempo e puntando al sodo Punk, garage, o semplicemente rock 'n' roll al calor bianco, una punta di psycho billy (Halloween), quasi nascosta insieme ai tipici 'brani di presentazione' (We are) The Crooks, cavalcate alcoliche (Party Without A Beer) e brani 'sentimentali’ dai modi sbrigativi: (Bye Bye Jane,  Waiting For You), all'insegna di sonorità che ricordano non solo le esperienze d'oltreoceano, ma anche tutta l'ondata scandinava partita alla fine degli anni'90. Il rischio è piuttosto che il disco possa passare un pò passare inosservato, tra le tante simili proposte che tentano di porsi all'attenzione degli appassionati del genere, e questo tutto sommato sarebbe un peccato, perché se a una pietanza del genere si richiedono potenza, velocità, e soprattutto attitudine, beh, in questo caso il piatto è ottimo abbondante.  www.rockshit.nl     (NL)

Bandnamen zijn soms erg verwarrend. Neem nou The Crooks. Er blijken meerdere bands die naam te dragen waaronder een Nederlandse, een Britse en een Amerikaanse. Maar The Crooks die High Society Rock 'n' Roll volgespeeld hebben komen uit Italie. Normaal gesproken was deze uitgave volledig aan mij voorbij gegaan. Want zeg nou zelf hoe vaak kom je in een platenzaak Italiaanse rock 'n' roll in de platenbakken tegen.   The Crooks komen uit de omgeving van Milaan en spelen een mix van old skool punk met rock 'n' roll. Een soort van Sex Pistols meets Ac/Dc. Want vooral het gitaarspel van Count Ette Boy doet sterk aan Ac/Dc uit hun begin jaren denken. Niet aan de sublieme solopartijen van Angus Young maar meer aan de solide slaggitaar van zijn broer Malcolm. De zanger, Sir Fab O’Loose, is ook niet echt een hoogvlieger maar biedt met zijn rauwe zang wel voldoende tegenwicht in de meeste nummers aan de rol van met name de gitaar. Maar soms gaat het mis zoals in 'Time Out' waarin de zang volledig ten onder gaat aan het instrumentele geweld.  Deze cd, alweer hun derde, klinkt niet onaardig maar kan me niet echt bekoren. Dit komt omdat hij nogal vlak is. Er zijn te weinig hoogtepunten, nummers lijken teveel op elkaar en muzikaal houdt het ook niet op. Slechts 'Bye Bye Jane' (heerlijk stuwende bas) en 'Party Without A Beer' (zowaar een paar aardige gitaarsolos en heerlijk uptempo gespeeld) komen enigzins boven de grijze middelmaat uit. Er is slechts een nummer dat er echt uitschiet maar dan wel in negatieve zin. Hun cover van Material Girl (Madonna) is zo tenenkrommend dat mijn mp3 speler er spontaan mee ophield.   Dit is niet echt een plaat waar punk rock en rollend Nederland op zit te wachten.   Bernard Bodt

www.metalinside.it  RECENSIONE A CURA DI  Fabio "Nightrain"
Ci tengo a precisare che non sono un grande intenditore di punk/rock, soprattutto per ciò che riguarda la scena attuale; vogliate quindi perdonarmi eventuali castronerie, dovute all’essere un “profano” del genere.  Detto ciò passiamo all’album in questione… “High society rock n’ roll”, terzo lavoro dei milanesi The Crooks, band che ci propone un punk/rock n’ roll semplice, diretto, immediato e divertente.  Brani che quasi mai superano i tre minuti, costituiti da strutture molto semplici ed efficaci, suoni grezzi, cori ben arrangiati e curati sono gli ingredienti di questa band che, mescolando gli Stooges, gli Ac/Dc, e tutto ciò che al momento ci può offrire la scena punk rock neyorkese, ci consegna un cd che sicuramente farà la felicità degli amanti del genere.  Sicuramente chi non è abituato a certe sonorità, potrebbe trovare l’ascolto dell’album piuttosto noioso, ma gli amanti del genere sicuramente apprezzeranno.  Da segnalare, inoltre, una divertentissima cover della celeberrima “Material girl” di Madonna, ed un’ottima produzione. 

VOTO 7/10     
recensione di www.troublezine.it  a cura di max rozzo:
e finalmente ‘sto disco è uscito!!! Dopo un’attesa di svariati mesi, “High Society Rock’n’Roll”, il terzo lavoro dei Crooks, è fuori per l’etichetta inglese UK Division Records, con distribuzione europea.

Fin dal primo ascolto ci si rende presto conto che ci troviamo di fronte ad una band che pur essendo rimasta la stessa (almeno rispetto all’ultimo disco) ha fatto un grosso cambiamento. Se prima eravamo abituati a un sound potente, diretto e senza tanti fronzoli, adesso è evidente che i milanesi hanno fatto un gran bel salto di qualità, proponendoci 13 songs (tutte originali tranne la cover di Material Girl di Madonna, da sempre pezzo forte dei loro live set) in cui alle caratteristiche di sempre, ossia quelle di punk band, aggiungono una eleganza, una raffinatezza e una cura negli arrangiamenti decisamente nuove. Il risultato, inutile dirlo, è un album di una qualità rara (a cui in Italia siamo poco abituati e che proprio per questo sarà apprezzata a pieno da pochi), frutto anche di una registrazione (per lo più in presa diretta) e una produzione estremamente curate, che si avvalgono anche di alcune collaborazioni tra cui quella di Nando dei Senza Benza, vocal guest nella title-track. 

I suoni grezzi newyorkesi della chitarra di Fab, le melodie settantasettine di un basso che si fa sempre sentire, la smisurata conoscenza musicale di Ette, la potenza e la precisione di un batterista che pur venendo da altri generi suona punkrock come dio comanda, le voci che si alternano, i cori azzeccatissimi… mescolate tutto questo, lasciatelo a fermentare per una decina di anni e vi ritrovate con il miglior disco della band, quello della maturità, quello che li fa entrare nell’alta società del r’n’r. 

Recensione su www.rockindays.it a cura di King Mob
Grande CD...il CD della maturità si potrebbe dire un pò scherzando e un pò facendo i seri. E non per niente esce su etichetta inglese...mica cazzi...un motivo ci sarà..anzi c'è: 13 canzoni da paura. Tutto inizia che sembra di sentire gli accordi iniziali di "Son of Sam" dei tanto cari Dead boys....invece è "Get "Away"...poi si prosegue su linee sempre un pò cupe con l'inno della band "We are the Crooks" che poteva stare tranquillamente su "We have come for your children"...via dritti così e arriva "Rcok Girl" scritta da Ette o da Paul McCartney? (che sia il sosia o quello vero ce lo dirà lui stesso)...fino ad arrivare a "Danny Boy" che viene fuori da "Give 'em Enough Rope", "55Mph" che la potrebbe avere scritta Tim "Pappone" Armostrong o "Waiting for you" che riporta alla mente quelle puttane delle New York Dolls.....insomma in questo disco i Crooks fanno confluire tutti i loro cazzo di ascolti di una vita intera, li mixano e poi ci tirano fuori un sound così maturo e ben eseguito che ad un certo punto ci si chiede se si sta ascoltando una band italiana oppure no.....cioè....in Italia abbiamo i Crooks mica le Cattive Abitudini cribbio (come direbbe l'Esimio Silvio) . Il premio per il miglior coro lo vince "Hallowen", mentre il premio per la canzone da TOP TEN lo vince la title track...con alla voce Nando Senzabenza....una brillante e neppur tanto velata critica alla società del rock...con le sue leggi e le sue mafie e le sue seghe mentali...e la sua gnocca direi pure...ma non penso che questa venga criticata nella canzone. Cd da avere,,,,(con in aggiunta una cover azzeccatissima).....metterà d'accordo mamma, babbo, figlio e figlia e poi in macchina fa sempre la sua bella figura (dicono attiri le fighe). Compratene 2 copie e una spditemela che il mio si è usurato. (King Mob)

 www.punkadeka.it    a cura di DEVIL

Immenso questo ennesimo CD dei Milanesi THE CROOKS pieno di Rock’n’Roll, dopo il bellissimo capolavoro dei The Peawees personalmente eleggo questo CD nella lista dei 10 CD da portare per una bella festa all’inferno.  E gia’ mi immagino la corsa per masterizzare questo capolavoro da parte degli altri esuli in quel mondo in cui non oso immaginare senza Rock’n’Roll.   Certamente se fossero di Detroit o di Oslo sarebbero la Band piu’ fica del mondo ma purtroppo per loro arrivano dalla periferia Milanese e quindi?…per fortuna ci siamo noi, disinteressati cultori della vera musica, fuori dai giri commerciali e lontani da consigli di amministrazione immersi in riunioni fiume per decidere a chi cantare le lodi votando il dio denaro. Per noi siamo gia’ qui ad eleggerli Band dell’anno almeno fin ora ed il resto del mondo Fuck off.   Gia’ dal titolo sul quale ci sono diverse teorie che magari chiederemo direttamente agli interessati di delucidarci, certamente non un auto lodarsi ma un omaggio sincero come del resto sono, attitudinalmente rock’n’roll, sporchi, grezzi, degni della miglior lezione americana e nord europea, certamente poco inglesi ma solo nel suono, sicuramente maledettamente e sudiciamente R’n’R e non perdiamoci nelle finezze, facciamo volare la musica oltre...  Se mai un giorno in italia comparira’ qualcuno che decida che è ora di far muovere il culo a ritmo di Rock’n’Roll, siamo certi che i The CROOKS saranno nella lista…altrimenti Get Away.   Resistiamo, non manca molto, i motori sono accesi e presto entreremo tutti nell’Alta società Non perdetevi questo altro bel CD, fidatevi del recensore una buona volta e sostenete le Band, lo so che non è per tutti così, sforzatevi…son resuscitato per voi. W il maledetto Rock’n’Roll Grandi CROOKS continuate così e oltre…

www.dagheisha.com     (ITA)   A cura di Tiffany 
Dopo dieci anni di onorata carriera, i Crooks pubblicano il terzo album che riassume perfettamente tutte le qualità della band milanese, spinti dalla carica accumulata negli anni e dall'esperienza maturata. Come da previsione, ci sono tutti gli elementi del classico rock'n'roll, dagli Stooges agli Who, passando per il punk di Rancid e molti sono i singoli esuberanti come '(We Are) The Crooks' o 'Get Away' pronti a segnare il primo impatto aggressivo. 'High Society Rock'n'Roll' alterna a questi momenti elettrizzanti, atmosfere più melodiche, come in 'Danny Boy' , fino a stupire nella cover di 'Material Girl' di Madonna apprezzabile soprattutto per il coraggio. Forse sono irrimediabili nostalgici di un movimento che oggi agonizza e prosegue blando il suo cammino e per questo rimangono troppo attaccati all'universo più tradizionale del rock'n'roll ripiegando nell'autocelebrazione. I Crooks però continuano a portare avanti la bandiera dell'orgoglio italico di matrice punk-rock, sperando in un futuro meno patinato e dove la scena rock possa ripartire da dove aveva lasciato

www.staypunk.it   (ITA)    a cura di Sig.Staypunk
50 secondi. Tanto mi sono bastati per amare questi ragazzi, è il tempo necessario per arrivare al ritornello della prima traccia "get away" che ti si incolla tra le cervella e non ne esce più, e siamo solo agli inizi perchè la successiva "(we are) the crooks" potrebbe già bastare a far capire che fanno sul serio e che nei primi cinque minuti raggiungono livelli che altri gruppi si sognano in un intera discografia. In periodi in cui la parola rock'n roll viene spesso usato a sproposito i Crooks ce la sbattono in faccia nel suo significato primordiale. Canzoni ruvide, che puzzano di 77 (Undertones su tutti ma anche Jam e Real Kids) tanto quanto l'alito di Paris Hilton odora di cazzo; ci sono parecchie assonanze con quanto fatto dai Retarded nel loro ultimo disco, ovvero una riuscitissima miscela di heavy rock e melodia (Joey Ramone che succhia le palle a Lemmy per farvi un idea) che caratterizza più di una canzone ma la band non si ferma qui, il grandissimo pregio dell'album è infatti quello di riunire pezzi molto variegati ma perfettamente riconducibili allo stesso marchio di fabbrica, vedi quel gioiellino di "danny boy" con un ritornello in levare che ti fa sciogliere o la conclusiva title track che vanta tralaltro la partecipazione di Nando Senzabenza. Ciliegine sulla torta l'ottimo artwork che prende spunto dal musical "high sociey" e la riuscitissima cover di "Material girl" di Madonna. Il tutto registrato in presa diretta e arricchito da qualche inserto non convenzionale (pianoforte, piano elettrico, sax, glockenspiel). Esce per un etichetta inglese, quelle italiane erano probabilmente troppo impegnate a lamentarsi che "non ci sono gruppi validi su cui puntare".

www.hardsounds.it    (ITA)
Davvero gradevole il rock ‘n’ roll proposto dai milanesi The Crooks, giunti ora al terzo studio album. Al contrario di tanta robaccia che capita di ascoltare in giro, infatti, la band meneghina infonde ai suoi brani una buona dose di energia e di vitalità Le principali influenze musicali della band sono costituite dal rock ‘n’ roll degli anni ’60 e ’70; ciò significa riffs semplici e tempi in quattro quarti, ma anche tanta carica e ritmi travolgenti che avvolgono l’ascoltatore in un vortice di sensazioni dal quale è possibile uscire soltanto premendo il tasto “stop” dello stereo. Non mancano poi alcune spruzzate di punk rock, che infondono al loro sound un’impronta più personale.  Pur non raggiungendo le vette dei bei tempi passati, i The Crooks si rivelano comunque capaci di regalarci una quarantina di minuti di buon rock ‘n’ roll, con alcuni gioiellini che faticheremo a dimenticare (“55 Mph”, “Rock Girl” e “Material Girl”). E naturalmente non facciamo fatica ad immaginare che in sede live i nostri saranno sicuramente molto piacevoli da ascoltare. Un dischetto più che piacevole, che potrebbe regalare grandi soddisfazioni agli appassionati rock più danzereccio e divertente. Senza pretese, ma con tanta passione: bravi ragazzi, avanti così!
It’s only rock ‘n’ roll 
VOTO 66   

www.lordsofmetal.nl      (NL)
The Crooks are an Italian punkrock 'n roll band who like to rock it out loud. And that is exactly what the band does on this CD. The band doens't really sound Italian and that is by far one of the biggest compliments I can give them. The Crooks mix up Scandinavian glamrock with L.A. punk.   What they do, they do pretty good! I haven't heard a band rocking this hard in a few years time. A lot of bands loose their raw edges but The Crooks have managed to keep those in their songs. This is the perfect soundtrack for a good party with a cigar in one hand and a glass of whisky in my other hand. I bet these guys will rock some stages when they get on the road.

Music Scan   (DE)  http://music-scan.de/infos/reviews/review_search.php 
	Hm, was haben die sich wohl beim Titel gedacht? High Society Rock'N'Roll??? Was bitte soll das sein? Naja, das Ergebnis ist dann erstaunlich nüchtern, nämlich komplett unspektakulär. Weil nix High Society, viel Rock'N'Roll. Aber ist ja auch egal. Die vier Mailänder spielen jedenfalls einfachen, eingängigen und gut gemachten Rock'N'Roll mit Einflüssen von Indie bis Punk. So wie man ihn halt erwartet. Nicht schlecht, aber auch nichts Besonderes, da schon tausendmal gehört. Tja, der Goldene Käfig Rock'N'Roll lässt einfach nicht viel Spielraum zu. Gegen Ende geht der Band dann auch noch ein wenig die Luft aus und man nimmt etwas den Fuss vom Groove-Pedal und beschränkt sich auf Schlichteres. Einzig die Madonna Coverversion "Material Girl" sorgt nochmal für kurzweilige Unterhaltung. Insgesamt bleibt's eine gut Platte, kein schlechte, aber auch keine sehr gute. Rock'N'Roll halt.


www.silentscreamzine.com (IT)   

http://www.silentscreamzine.com/ReviewShow.asp?ReviewsID=6442 

Vi piacciono le cover? A me, detto fuori dai denti, mi fanno impazzire, soprattutto quando gli originali sono meditati, stravolti, ricontestualizzati. Se la pensate come me, saltate immediatamente alla traccia numero 12: “Material Girl”, il celebre successo della signora Louise Veronica Ciccone, viene in questa occasione riscritta e riarrangiata, facendole aderire alla perfezione il vestito rissoso di una punk-song (diremo old-school). Un po’ la stessa operazione che eseguirono i Sex Pistol con “My Way” di Sinatra, ovviamente con le dovute proporzioni e differenze (non riesco a capire se sono state apportate delle modifiche al testo originale). Fatto è che il pezzo funziona alla grande, e me lo sono ascoltato a ripetizione saltellando come un deficiente per la goduria. Detto questo, e detto che il monicker che si sono scelti questi quattro paladini della presa per il culo calza loro come un guanto (ladri di nome e di fatto), resta da disquisire sulle restanti dodici canzoncine che vanno a comporre questo “High Society Rock’n’Roll”. Punk, rock’n’roll (qualche volta dall’impostazione molto scandinava), garage, profumi surf (“Danny Boy”), istanze psycho-billy (“Halloween”, ma è un caso quasi isolato): le coordinate le conosciamo e sappiamo benissimo cosa attenderci. Qualche volta la trottola piroetta a pieni giri (“Get Away”, “Bye Bye Jane”, “Party Without A Beer”), qualche altra cala un po’ la tensione, ma pare un abbassamento quasi fisiologico. L’ironia, tuttavia, salvaguarda da ogni possibile critica e non possiamo che suggerire l’album a tutti, in particolar modo ai nostalgici del vecchio punk, del rocksteady e delle atmosfere sixties. 

Flavio Ignelzi 

STALKER    MAGAZINE    http://www.stalker.cd/index.php?lang=2+target=&content=62&kat=cd&id=1242 

The Italian himself seems just made for the extravagant and sexed up genre of glam rock and also The Crooks from Milano bring everything together on their third studio album “High Society Rock´n´Roll” that needs to be there, lyrically: Fights, Dope, Girls, Leather Boots, Tattoos and, of course, Love. Musically they are heavily influenced by 80s icons like Hanoi Rocks and the New York Dolls – glammy rock´n´roll with dachshund appeal (see cover!). With so amusing stage names like Vinnie DNA, Fab O´Loose, Steve Beach, Ette Boy and the motto „I´d kill a man for rock´n´roll“ they already have the right attitude for exactly that sound, however, I miss a little bit of a modern touch to get the record out of the past and “back to the future”. Heat up the flux capacitor already!  
Kathleen Gransalke 
MY REVELATION (DE)

http://www.myrevelations.de/index.php?section=reviews&module=cdreviews&submodule=review_detail&reviewid=5080 

THE CROOKS also. Ob das was mit den crooks zu tun hat, die bei Ernest Hemingway auftauchen? Osteuropäische Einwanderer, die ihren Lebensunterhalt auf semilegale Art und Weise bestreiten? Oder erinnert crooks an das deutsche Wort "Krücken" also an Hilfsmittel für wenigstens zeitweilig Gehbehinderte? In beiden Fällen ist der Bandname sehr treffend gewählt. THE CROOKS klauen relativ wahllos bei skandinavischen Rock'n'Rollern und britischen Glamrockern und kommen trotzdem nicht vom Fleck- hinsichtlich Originalität und Ideen einerseits, hinsichtlich Abwechslung andererseits. So prügeln sie sich durch 13 durchaus eingängige, teils auch nicht unangenehm melodiöse Nummern, die Ohrwurmcharakter besitzen. Allerdings kennen wir diese Würmer bereits von TURBONEGRO, HELLACOPTERS, T.REX und ähnlichen Leuten.  Zweifellos gut geklaut ist nicht gut gemacht; trotz mangelnder Originalität können wahre Rock'n'Roller bei "High Society Rock'n'Roll" nichts falsch machen. Hieran Interessierten rate ich alternativ zum Kauf der Scheibe "Singapore Sling" von den Kölnern BETTIE FORD. Die erfinden das Rad respektive den Rock'n'Roll zwar auch nicht neu, haben jedoch eine erfrischend eigene Note.

METAL WAVE (IT)
http://www.metalwave.it/viewrece.php?id=1460 
Terzo full-lenght per i milanesi The Crooks. I nostri suonano un punk ‘n’ roll davvero sorprendente e capace di farsi gustare in tutte le sue forme grazie alla grande orecchiabilità che permea l’intero disco..ma non solo si lascia ascoltare tranquillamente, si lascia addirittura vivere (altrimenti i miei piedi non avrebbero mai battuto il tempo).  Canzoni semplici ok, ma efficacissime nei loro contenuti e sicuramente molto più sincere e genuine di tante complicatissime e intricatissime canzoni senza né capo né coda che, ogni qualvolta le ascolto, sospiro di rassegnazione. Ma torniamo ai nostri Elvis del punk rock. Qui c’è davvero molto da ascoltare e poco da dire. Questa non è musica da spiegare come in un liceo: questa è musica da vivere e rivivere; quel sano rock proveniente dai gloriosi anni 60 e 70 che, ahimè, essendo nato nella decade successiva, mi sono tristemente perduto alle spalle e conosco solamente ciò che c’è da conoscere solo per aver ascoltato di tutto e di più .. è per questo che nel momento in cui arrivano sound personali e ricchi di passione come questo dentro di me in fondo sono felice. Musica che molte persone sicuramente snobberanno e continueranno a farlo per…ignoranza ? convinzione che il rock ‘n’ roll è morto? Forse. Ma di certo le cose non stanno così..finchè esistono persone che credono nel vero rock esiste il rock.  Auguro con sincerità alla band tante buone cose e un futuro roseo!

Allschools (DE)

http://www.allschools.de/recordReview.php3?ID=47668 

THE CROOKS stellt sich die italienische Antwort auf unsere Gods of Blitz vor. THE CROOKS stammen aus der Schickimicki-Modemetropole Mailand und deren Musik passt so gar nicht zur dort flanierenden High-Society. Rockig und rotzig ist ihr Sound.   Auf ihrem ersten richtigen Album „High Society Rock N’ Roll“ gibt es hübschen Indie-Rock N’Roll auf die Ohren und der weiß zu gefallen. Zwischendurch ein paar Überraschungen wie beispielsweise bei „Rock Girl“ das Saxophon oder auch „Material Girl“ von Madonna, das sich anfangs so anhört als wäre das Krümelmonster der Sesamstraße der Stimmengeber. Insgesamt scheinen die CROOKS sehr lustige Gesellen zu sein, geht man nach den Songtiteln ihrer Veröffentlichung. Zur High Society des Rock N’ Roll gehören die Jungs jedoch noch nicht. „Waiting for you“ klingt wie Joe Strummer in ganz ganz übel und „55mph“ soll von der Stimme her an Helden wie RANCID erinnern und wirkt gerade dabei viel zu aufgesetzt.  Insgesamt scheinen die CROOKS in der letzten Albumhälfte ein wenig die Lust am Rock N’ Roll verloren zu haben. Viel zu sehr plätschert es so vor sich hin und verliert an Sympathie und Schwung der ersten Häfte. Trotzdem ein nettes Album das hier und da für ein wenig Bewegung auf der Tanzfläche sorgen könnte.

SHAPELESS ZINE  (ita) www.shapelesszine.com/recealbum/thecrooks-highsocietyrocknroll.htm

The Crooks è il nome di un solido gruppo dell'underground nostrano, formatosi nel 1997, che si è guadagnato una discreta fama grazie ai numerosi concerti, caratterizzati da ottime performance dal vivo. Nel corso della loro carriera, i The Crooks hanno pubblicato un 7" ("You Make Me Feel So Sick"), un EP ("The Dog") e tre album ("Speed Kills", "Nothing To Loose" e questo "High Society Rock'n'Roll"). La ricca produzione è un sintomo della loro creatività ricca e debordante, che li ha contraddistinti sin dagli esordi.  "High Society Rock'n'Roll", la loro ultima fatica, è stata registrata nello studio Noise Factory di Milano, nel gennaio del 2007. La formazione che ha inciso il disco consiste in Count Ette Boy (chitarra), Lord Steve Beach (basso), Sir Fab O'Loose (voce e chitarra) e Judge Vince DNA (batteria). Sia Ette Boy che Steve Beach si occupano anche dei cori.  La copertina, dallo sfondo amaranto, si presenta con nome del gruppo e titolo scritti in bianco, due bande azzurre e la sagoma nera di un bassotto. All'interno del libretto si trovano tutti i testi.  Passiamo quindi al commento di questo CD.  "Get Away" è una grandissima canzone, caratterizzata da una strofa ricca di suspence, che si risolve in un ritornello di ottima fattura e di facile presa. Ciò che colpisce di più è la potenza sonora del gruppo, e la sicurezza esecutiva. Un brano bello tirato e ruvido, umido di sudore e grintoso come pochi. Come traccia d'apertura, non si sarebbe potuto scegliere una canzone migliore!  "(We Are) The Crooks" riconferma il talento melodico del quartetto, questa volta espresso tramite un linguaggio più vicino al punk, fatto di accordi pieni e di cori in shout. Il songwriting è come al solito essenziale e preciso.  "Bye Bye Jane" è un'altra canzone rozza, che trasuda passione ed attitudine rock. Il suono della chitarra è pieno e adrenalinico, mentre la sezione ritmica non perde un colpo: il basso sembra non trovar mai sosta, la batteria è potente e sfacciata. Bella come al solito la voce del cantante, rozza il giusto, alla quale spesso si contrappongono cori molto ben realizzati.  "Rock Girl" ci riporta sui territori punk americani, dal giro semplice ed immediato. Molto ben fatta, con tanto di armonie vocali pulite, e un assolo di sax. Ben realizzata: mette di buon umore sin dal primo ascolto.  "Halloween" è una canzone bizzarra che ci mostra il lato più oscuro The Crooks. Ma, aldilà della scelta dei suoni e dell'arrangiamento, la traccia scorre via liscia che è una meraviglia, anche se dal punto di vista melodico sembra essere più un brano di maniera che realmente ispirato.  "Party Without A Beer" è in possesso di una strofa in minore dal sapore quasi introspettivo, se non fosse per l'accompagnamento vigoroso, che si risolve in un ritornello arrabbiato. La canzone si fa sempre più grintosa via via che si avvia verso la fine.  "Time Out" è praticamente attaccata a "Party Without a Beer". Non c'è mai tempo di rifiatare per l'ascoltatore. I The Crooks si producono nuovamente nel loro ibido rock/punk, capace di far smuovere anche le statue. A volte il songwriting è esaltante, altre volte (e questo è il caso di "Time Out") inflazionato da scelte compositive un po' facilotte. Però il tiro è sempre notevole, e l'attitudine è fantastica.  "Danny Boy" è un altro esempio della facilità di songwriting di questo gruppo. Non è affatto un brano violento, anzi, si dimostra scorrevole e comunicativo.  "55 Mph" non è un brano tiratissimo, e sembra voler fare il verso allo stile surf californiano. I The Crooks si dimostrano a loro agio in ogni frangente, mettendo in mostra una naturalezza espressiva invidiabile. Molti gruppi non ne sono in possesso. Chissà come sono dal vivo? Canzoni come queste dovrebbero fare un figurone, sul palco!  "Waiting For You" scorre via liscia come l'olio, col suo coretto che urla: "Come on!" che non può lasciare indifferenti; ci pensa "Rock A La Carte" a riportarci su territori più grintosi, con il suo muro di chitarre ed il suo ritornello stuzzicante.  Segue una cover di "Material Girl" di Madonna, rifatta secondo lo stile dei The Crooks.  Chiude la sfacciata e divertente "High Society R'n'R", dalla melodia irresistibile: una perfetta colonna sonora di chiusura per questo bel CD.  "High Society Rock'n'Roll" assolve senza dubbio al suo scopo: quello di divertire. E' un concentrato di punk/rock'n'roll di livello, dall'alto contenuto di adrenalina e suonato con furia e passione. Meriterebbe un voto molto alto, se non fosse che il songwriting tenda ad appiattirsi, dopo l'inizio fulminante. Cioè, le canzoni sono tutte belle, però le prime riescono veramente a prendere, mentre le ultime non fanno che ripetere, in un modo o nell'altro, le idee già espresse all'inizio. Per il resto, comunque, si tratta di un CD pienamente godibile, frutto del lavoro di un gruppo solido e dalle grandi capacità. E, ribadisco, mette all'ascoltatore una gran voglia di vedere i The Crooks dal vivo! Un disco da gustare ed apprezzare! (Hellvis - Agosto 2008)  Voto: 7.5
KHATODIK  (I) The Crooks 'High Society Rock'n'Roll'
Ritornano i milanesi The Crooks, da dieci anni onorata presenza della scena punk'n'roll italiana, col loro nuovo album in cui promettono qualcosa di davvero "fico". Il genere suonato dai quattro è ormai ben lungi dall'essere 'alla moda', ma fortunatamente loro se ne fregano e continuano per la loro strada di canzoni sotto i tre minuti, voci e ritornelli da far invidia ai Replacements e abbastanza materiale per smuovere anche i più cementati. Per quanto il cd si giochi la sua carta migliore un po' presto, l'ottima Get Away, comunque il livello si mantiene interessante con pezzi come Rock Girl e qualcosa di più alternativo come Halloween. Suonato decentemente, prodotto molto bene e registrato in presa diretta, che c'è di meglio? Beh in realtà c'è, i quattro non hanno certo il carisima dei Rocket From The Crypt (a cui ho pensato proprio durante Rock Girl), si limitano a svolgere il loro compitino senza andare oltre, quindi francamente mi sfugge perché, come ho letto, il mondo dovrebbe osannarli se non fossero italiani ma bensì di Oslo. 'High Society Rock'n'Roll' è punk'n'roll divertente e ben suonato, e niente di più. Recensore: Damiano Gerli Voto: 

BLAST BEAT (NL)
The Crooks is een bandnaam die me al vaker ten gehore is gekomen, omdat er meerdere bands blijken te zijn met de zelfde bandnaam. Zo heb je een Nederlandse, een Britse en een Amerikaanse, maar deze band welke high society rock ’n’ roll speelt komt uit Italië Bij het zien van de titel van deze cd was ik benieuwd wat deze Italianen me nu te bieden hebben omdat rock ’n roll bij Italianen niet echt de muziek stijl is die hoog in het vaandel gehouden wordt.

Nou ik kan jullie verzekeren geen high society maar veel rock ’n roll wat de klok slaat. Maar wel in een soort mix van punk/trash/rock ’n roll. Deze cd is alweer het derde album wat uitgebracht wordt door het viertal maar is nog steeds geen hoogvlieger. Zo klinkt het gitaargeluid uit de begin jaren van AC/DC en ook laat de productie van dit album laat op diverse plaatsen steken vallen, zo gaat het zeker mis in het nummer Time out waar de zang geheel onder wordt gesneeuwd door het gitaargeweld.

Op deze cd zijn maar weinig positieve elementen aanwezig maar ik heb er toch twee kunnen vinden, zo is het nummer Party Without A Beer goed uitgevoerd met kloppende gitaarsolo’s en in een vlot tempo gespeeld, ook het nummer Bye Bye Jane is een van de uitblinkers op dit album met een vlot opzwepend basriffje. Helaas wordt dit alles ten niet gedaan want de heren blijken Madonna fan te zijn en vonden het nodig Material Girl zwaar onder de maat te coveren. 

ENTRATE PARALLELE   (I)

Terzo lavoro per i lombardi The Crooks. "High Society Rock'n'Roll" è inequivocabilmente sincero e ricco di energia, molto scanzonato e allo stesso tempo ruvido incarna tutte quelle che sono le caratteristiche del punk più crudo e del Rock ‘n’ Roll. Voce rabbiosa e ritmiche coinvolgenti rendono piacevole ad un primo ascolto tutto quello che ci propongono i The Crooks. Un disco di certo poco impegnativo ma che può comunque soddisfare nel momento in cui si va alla ricerca di un qualcosa di semplice ma estremamente diretto e autentico. Quello però che si contesta è che dopo più ascolti il cd riecheggi sempre un po’ tutto uguale e non sappia aggiungere una impronta più personale al genere. I suoni sono certo grezzi e di antica memoria, ma ciò non basta per avere una sufficienza piena visto che comunque si parla di una band che non fa cover. Certo possono rendere molto dal vivo e dare un pizzico di spensieratezza nel momento in cui ci si mette superficialmente all’ascolto. Non mancano di sincerità con sè stessi e con ciò che vogliono fare, quindi un grande in bocca al lupo sperando che possano in futuro puntare su qualcosa di più originale e personale.
ICON MUSIC MAGAZINE (NW)

High Society Rock’N’Roll er ei plate med arbeiderklasserock, ispedd punk influenser. Ei skive som er lett fordøyd og lett å like. Anført av Fab O’Loose på vokal/gitar med en raspete stemme skaper de stemning som kunne lagd liv på hvilken som helst pub, på hvilket som helst sted.  Punk influensene er da av den lette typen. Dette er ikke et politisk album, eller i det hele tatt sint på noen måte. Det er massevis av energi, ja visst, men det er snakk om typen som får deg i godt humør. De tar seg selv heller ikke så veldig seriøst på plata, de har med et cover av Material Girl (originalt ei Madonna låt for de uinnvidde) som starter med en heller spesiell acapella intro. Før den og slår over i  den samme fornøyelige lyden som resten av skiva.   Dette er den type rock som kan minne om den Turboneger spiller, den er glad, lett å like og perfekt for et vors med mennesker som er lei vgliste musikk, men ennå ikke har vandret helt over til kølsvart dødsmetall. Det kuleste med dem vil jeg si er vokalen, som jeg har nevnt tidligere, den er ikke blankpolert, men innrøykt og jævlig egentlig. Helt perfekt med andre ord. Og når koringa slår inn på tredje sporet, Bye Bye Jane, så glemmer jeg helt at tekstene ser ut til å være retta av en firåring fra indre Arna (og de tekstene var kanskje ikke akkurat Tolstoj til å begynne med heller), man får bare lyst til å løfte pilsen i takhøyde og synge med. Dessuten er det morsomt at de bruker flere enn de fire standard instrumentene (gitar, bass, trommer og ukulele) men også blant annet saksofon og piano.

ULTRAROCK MAG (F)
The Crooks, c'est le son du punk américain de la fin des années 70 dans un groupe Milanais qui ne manque pas d'énergie. C'est en 1997 que le groupe, qui voue une grande admiration au Punk de NY de 77 (entre autre et aux Ramones en particulier), voit le jour. Dès sa formation, le groupe tourne en Italie ou ailleurs en tant que support ; ils ont ainsi joué avec The Datsuns, Happy Revolvers, Libertines … Entre 1999 et 2007, ils enregistrent un single, un EP et trois albums avant de sortir « High Society Rock'n'Roll » en 2008 : un album qui contient 12 titres originaux et une reprise du « Material Girl » de Madonna. 

L'album commence avec « Get Away » ; le ton est donné de suite. L'énergie punk est présente de suite … mais plus un punk à la Ramones qu'un punk à la Sex Pistol. Il y a de la recherche, des mélodies, l'énergie est contrôlée, le rythme est soutenu. « (We Are) The Crooks » est une autre titre énergique, rapide et agréable … tout à fait ce à quoi on peut s'attendre d'un groupe punk rock. « Bye Bye Jane » laisse une place plus importante aux guitares et sonne plus 70's, le rythme étant plus soutenu que jamais. Après trois morceau rapides, agressifs et assez bruts, le quatrième, « Rock Girl » fait presque figure de pause respiratoire, pas que ce soit une ballade, loin de là, mais c'est un punk plus calme et formaté à la Green Day. « Halloween », s'il ne diffère pas trop musicalement, est complètement différent au niveau des paroles … je vous en laisse la surprise. Avec « Party Without a Beer », on s'éloigne du punk pour s'orienter vers le Heavy Métal … ça rompt un peu la monotonie de l'album … mais c'est un groupe punk rock et ils sont bien meilleurs dans ce style qu'en Heavy métal. « Time Out » nous ramène dans le style de prédilection des Crooks où vitesse et énergie se marient avec la guitare et le chant. « Danny Boy » est une chanson un peu plus légère et amusante (notamment point de vue paroles) qui a parfaitement sa place dans l'album (avec son rythme soutenu et son son 70's) qui apporte de l'air et de la variété au milieu de l'album. « 55 Mph » nous fait revenir chez les Ramones, un bon morceau punk assez emblématique du groupe. On change, tout en continuant dans la même ligne. « Waiting For You » est un très bon morceau punk dans lequel on remarque l'unique apparition du piano sur cet album. « Rock a la carte » revient à une instrumentation plus traditionnelle et incorpore un côté amusant dans le chant (qui me fait un peu penser à Offspring) … difficile à définir, mais cette chanson me plait beaucoup. On arrive maintenant à la reprise de « Material Girl » qui se révèle être une excellente surprise, une jolie réinterprétation de ce classique des années 80 qui a parfaitement sa place sur cet album. L'album se termine avec la plage titulaire de l'album : un autre très bon morceau qui résume assez bien l'ensemble. 

En résumé, si vous appréciez le punk(-rock) et les Ramones, n'hésitez pas, ce disque n'est pas révolutionnaire mais offre un bon package de chansons manquant juste un peu de variété au milieu de l'album. Si ce n'est pas votre style, je suppose que vous n'arriverez pas à ces mots et c'est assez normal. 

www.metalland.org (F)

Le souci avec le Rock, c'est que c'est un genre très répandu dans lequel tout a été dit, ou presque. Alors quand un jeune groupe se pointe avec un tel album sous le bras, on a tendance à les prendre un peu de haut et à décréter à l'avance que l'on sait déjà comment cela va se passer. Malheureusement pour THE CROOKS, rien dans "High Society Rock 'n' Roll", rien ne vient contredire ces préjugés. Cela ne veut pas dire pour autant que ces Italiens ne savent pas jouer ou qu'ils ont produit un album chiant. Non, c'est juste que rien dans ces 13 titres, fort agréables au demeurant, ne vient surprendre l'auditeur ou le pousser à accorder plus d'attention que nécessaire. Tout s'enchaîne bien, c'est rythmé, mélodique, mais... "High Society Rock 'n' Roll" est une sorte de disque apéro, du genre que vous mettez quand vous recevez des gens réfractaires au Métal, un album qui crée un bruit de fond agréable que personne ne remarquera vraiment. 

www.hatetv.com (I)
Il rock esiste...  Quanto boogie-woogie può esserci in un disco di questo secolo? Io non me lo sono mai chiesto, non fino ad oggi per lo meno. Certo siamo abituati a ricondurre alla parola rock una moltitudine di generi derivati che quasi spaventa, spiazza. La forma originaria del rock'n'roll sembrava quasi persa ormai; integrazione, contaminazione, sperimentazione sono tutte parole alle quali i The Crooks gridano un deciso e decisivo no. E a questo grido mi unisco anche io. No! Oggi siamo ROCK'N'ROLL!  Il rock non si fa...  Ehi "Rock Girl" devi vivere dentro alla tua colonna sonora; non siamo noi a fare la tua musica, sei tu che la scegli. Il rock non si fa, il fuoco non si inventa, il sangue non si ferma. Il sangue deve scorrere, caldo come il fuoco che c'è. Il rock c'è.  Dio è rock...  e non vorrai altro. Mai Non avrai altro dio fuori del Rock. Nomina ogni nome invano, purché tu lo voglia Ricordati che non esistono sante Onora ogni nota, ogni pausa Vivi Commetti atti impuri Crea, copia, inventa. Fai il tuo Rock Non mentire. non ti piacerebbe Desidera ogni donna e ogni uomo Desidera ogni cosa viva.  Il rock non si cita...come direbbe Tarzan

www.theshipmagazine.com    

Sporco seventies boogie-rock fatto di riff grassi e sporchi, lenti e sornioni a tratti, più piccanti e pieni di wisky in altri. I The Crooks sono tutto quello che per motivi generazionali, non avete mai ascoltato, tutto quello che di buono, di sporco e malsano vi siete persi. Sembra di ascoltare un calderone di stili molto variegato: immaginate le chitarre punk accompagnate ad una voce simile a quella dei Foghat/UKSubs, fiati alla New Bomb Turks e la stessa irruenza di quest’ultimi, un po’ di NoFx, il garage più folgorato e sudato. Se provate ad avvicinare questi quattro pazzi scatenati troverete quindi i riff e l’attitudine degli anni 80 con la giusta attitudine contemporanea data anche l’età dei componenti. La cosa divertente è che man mano che questo disco si srotola, diventa sempre più groovy, partendo dall’iniziale ‘Get Away’ e ‘Party Without Beer’, dove i riff sembrano usciti dalle prime jem session degli Ac/Dc e sembrano finire con una ansimante, satura e delirante pseudo- clash song come ‘High Society R’n’R’. The Crooks con tre accordi e la musica più basilare e reale che la grassa macchina trita rumori del rock abbia mai inventato, vi offrono una bella mezz’ora di intrattenimento, sudore e tanta verve revolution. Consigliati per la vostra baldoria quotidiana.

Maurizio di battista

www.bloodchamber.com     
In der Regel macht man selten einen Fehlkauf, wenn man sich ein Album einer schwedischen Band kauft, deren Name mit einem THE beginnt. THE CROOKS ihrerseits scheißen auf diese Regel und kommen dreisterweise aus Italien. Einfach so, als wenn nichts gewesen wäre. Das ändert jedoch nichts an der Tatsache, dass man sich das Album kaufen kann, ja eigentlich kaufen sollte.  Die Jungs sind so herrlich cool und abgezockt, dass es eine Freude ist. Sie geben nichts auf Messages, die andere mit ihrer Musik vermitteln wollen, ihnen geht es nur um eine Sache und das ist der Spaß an ehrlichem Rock’n’Roll. Dabei gehen sie manchmal tight und zackig vor, manchmal verspielt und gefühlvoll, stets jedoch mit einem Gespür für beherzte Melodien und der Odem der 70er Jahre ist ebenfalls stets präsent. Wenn man das so liest (und auch hört – da noch deutlicher) drängt sich einem ein Name auf: THE BONES. Hört euch mal den Refrain vom Opener an und ihr wisst Bescheid. Wer mich kennt weiß, dass ich mit solchen Komplimenten sparsam bin, auch wenn THE CROOKS es leider nicht ganz schaffen, solche hochenergetischen Songs wie die Schweden zu komponieren. Wie verdammt lässig die vier Ragazzi drauf sind, stellen sie dadurch unter Beweis, dass die „Material Girl“ von MADONNA covern und daraus sogar noch eine richtig vorzeigbare Rocknummer gebastelt haben. Einfach nur cool, mit so was rechnet man ja nicht. Mit dem folgenden letzten Titelstück zeigen sie jedem, den es angeht, was sie von selbsternannten Szenewächtern halten und von denen, die den Rock’n’Roll für sich entdeckt haben, weil es chic ist, die zu Hause eine Kosmetikabeilung haben, auf die selbst Rossmann neidisch wäre und die jeden Abend brav die Stiefel putzen und die Lederjacke einfetten.   Ohne Zweifel wirklich ein starkes Album, welches lediglich in der B-Note und im Vergleich mit der schier übermächtigen Konkurrenz aus dem Land, welches einigen von uns den Volvo gebracht hat, dezente Schwächen offenbart. Ein bisschen mehr Kraft wäre schon schön gewesen.

www.ondalternativa.it

Se volete del sano punk rock che vi faccia urlare, pogare e sudare come maiali allora non dovete far altro che andare ad un concerto di questa band. Perchè se dal vivo rende anche solo la metà di quanto rende su disco c'è davvero da divertirsi. Se poi contiamo il fatto che l'album è stato interamente registrato in presa diretta, le speranze di potersi divertire sotto il palco tanto quanto durante un ascolto più "intimo" aumentano.  Tra i "re" incontrastati dell'underground italiano, i milanesi The Crooks sfornano dunque nel 2007 un album pregno di energia, che durante l'ascolto ti porta inevitabilmente a immaginare una massa quasi omogenea di corpi che ondeggiano in un buco di locale. Stage diving, capelli bagnati, birra e via. Ciò che salta all'occhio (o sarebbe meglio dire "all'orecchio"?) fin da un primo ascolto è la carica che pervade l'album, una carica che non mostra mai cenni di cedimento e per questo è da considerare uno dei maggiori punti di forza di "High Society Rock'n'Roll".Citare un solo pezzo per dargli il premio di "più incisivo" è veramente difficile per una tracklist che parte prepotentemente con "Get Away", passando per brani spudoratamente punkrockeggianti all'americana maniera come "Rock Girl" e incursioni in atmosfere particolari come "Halloween" e "Danny Boy", per concludere con tre pezzi divertenti e grintosi tra cui una cover di Madonna e la titletrack.  I The Crooks hanno creato circa 40 minuti di punk rock senza sosta, un prodotto divertente, interessante e trascinante senza bisogno di virtuosismi, brani dalla durata estenuante e testi aulici. Ogni tanto ci vuole, no?  Recensore: Federica Petruzzi
WWW.THESHIPMAGAZINE.IT
Sporco seventies boogie-rock fatto di riff grassi e sporchi, lenti e sornioni a tratti, più piccanti e pieni di wisky in altri. I The Crooks sono tutto quello che per motivi generazionali, non avete mai ascoltato, tutto quello che di buono, di sporco e malsano vi siete persi. Sembra di ascoltare un calderone di stili molto variegato: immaginate le chitarre punk accompagnate ad una voce simile a quella dei Foghat/UKSubs, fiati alla New Bomb Turks e la stessa irruenza di quest’ultimi, un po’ di NoFx, il garage più folgorato e sudato. Se provate ad avvicinare questi quattro pazzi scatenati troverete quindi i riff e l’attitudine degli anni 80 con la giusta attitudine contemporanea data anche l’età dei componenti. La cosa divertente è che man mano che questo disco si srotola, diventa sempre più groovy, partendo dall’iniziale ‘Get Away’ e ‘Party Without Beer’, dove i riff sembrano usciti dalle prime jem session degli Ac/Dc e sembrano finire con una ansimante, satura e delirante pseudo- clash song come ‘High Society R’n’R’. The Crooks con tre accordi e la musica più basilare e reale che la grassa macchina trita rumori del rock abbia mai inventato, vi offrono una bella mezz’ora di intrattenimento, sudore e tanta verve revolution. Consigliati per la vostra baldoria quotidiana.

77/100 

http://www.alonemusic.it/section.php?section=recensioni&article=1913

poi si dice che il Rock n' Roll in Italia è morto, poi ci si lamenta che non ci sono band valide, poi si parla spesso a vanvera decantando gli artisti stranieri...ecco questo è uno dei motivi per cui la musica in Italia soffre, e tutto ciò suona come una eresia se si pensa che una band come questa abbia pubblicato un ottimo lavoro sotto etichetta straniera (magari è stata solo una scelta, e lo si spera), perchè ? qui da noi non gli si è dato abbastanza credito ? Non c'era tempo per preoccuparsi di loro? Mah...non è sicuramente positivo per tutta l'arte musicale in genere. Anzi,è un  male, molto male...Gia dalla prima traccia sentiamo che questi ragazzi milanesi ci sanno fare, ma non solo, sono artisti precisi, ottimi, e questo album è non solo valido, ma è da conservare, divulgare, ascoltare e riascoltare all'infinito. Qui c'è tanto di quel rock'n'roll per spaccare, è un treno in corsa, qui il rock'n'roll è un mix di american e european sounds , è grezzo, è tosto, in poche parole è fucking rock'n'roll..  Tredici tracce che non scadono mai, tengono in tensione e fanno ballare, sono perfette, voce e armonico si mixano in una simbiosi pregevole. Bella e non scontata la cover di Material Girl della nota al mondo Madonna, da ascoltare cento volte senza stancarsi. In poche parole, lasciar parlare la loro musica è doveroso, it's only rock n' roll, but WE like it.

Margherita Simonetti

http://www.alonemusic.it/section.php?article=942&section=recensioni

con il loro terzo album sembra che i crooks, i quattro milanesi con quasi 11 anni di punk alle spalle,vogliano creare un’atmosfera che ricordi un pò quella di una new york del ’77 dominata dalla trasgressività dei punk rockers e dalla loro musica sfrenata; e se effettivamente le intenzioni sono queste, con “high society rock’n’roll”, ci sono riusciti alla grande. La loro musica si basa appunto sulla sfrenatezza, sulla grinta e sull’energia, ed è evidentemente influenzata dal punk rock made in usa proprio per i ritornelli martellanti, il ritmo veloce, testi non troppo impegnativi, e tanta voglia di scatenarsi a suon di rock. 

Le 13 tracce scorrono veloci partendo proprio dal cavallo di battaglia “get away” e passando per un repertorio coinvolgente e molto divertente nel quale, riprendendo il discorso fatto in precedenza, si può ben notare il tipico sound del punk rock americano come nella canzone “danny boy” in puro stile ramones. Inoltre il penultimo pezzo è “matherial girl” celebre singolo della regina della pop-dance madonna, reinterpretata in chiave punk. 

Un album da ascoltare, E se ne avete l’occasione, da ascoltare dal vivo perché i crooks sono una di quelle band che live sembrano rendere molto: ovvero, la baldoria è assicurata!

E ai tanti che reputano il punk-rock un genere monotono e ritrito che ormai stanca, regalerei un biglietto per un concerto dei crooks.

http://www.hardsounds.it/recensione.php?id=4135

Davvero gradevole il rock ‘n’ roll proposto dai milanesi The Crooks, giunti ora al terzo studio album. Al contrario di tanta robaccia che capita di ascoltare in giro, infatti, la band meneghina infonde ai suoi brani una buona dose di energia e di vitalità. Le principali influenze musicali della band sono costituite dal rock ‘n’ roll degli anni ’60 e ’70; ciò significa riffs semplici e tempi in quattro quarti, ma anche tanta carica e ritmi travolgenti che avvolgono l’ascoltatore in un vortice di sensazioni dal quale è possibile uscire soltanto premendo il tasto “stop” dello stereo. Non mancano poi alcune spruzzate di punk rock, che infondono al loro sound un’impronta più personale.  Pur non raggiungendo le vette dei bei tempi passati, i The Crooks si rivelano comunque capaci di regalarci una quarantina di minuti di buon rock ‘n’ roll, con alcuni gioiellini che faticheremo a dimenticare (“55 Mph”, “Rock Girl” e “Material Girl”). E naturalmente non facciamo fatica ad immaginare che in sede live i nostri saranno sicuramente molto piacevoli da ascoltare. Un dischetto più che piacevole, che potrebbe regalare grandi soddisfazioni agli appassionati rock più danzereccio e divertente. Senza pretese, ma con tanta passione: bravi ragazzi, avanti così!

http://www.metalglory.de/reviews.php?nr=19267

Und schon wieder Italiener und schon wieder nicht ganz so schlecht. THE CROOKS aus Mailand präsentieren mit HIGH SOCIETY ROCK’N’ROLL ihren vierten Output und bewegen sich dabei in der von mir geschätzten 77er Punkrock-Szene. MORAL CRUX und die RAMONES lassen mehrmals grüssen und auch hin und wieder blitzt guter Rock der Marke THE HELLACOPTERS hervor, was mir nur Recht sein kann.

Ordentlich produziert rocken sich die vier Jungs durch 13 Songs, von denen sich “Get away” als Opener wegweisend zeigt, “Rock girl” puren Poppunk bietet, “Halloween” trotz schwachen Parts angenehm an die überragenden STIMPY erinnert und “Time out” ein wenig die „Schweinerocker“ bedient. Hinzu kommt viel Durchschnitt und das relativ schwache MADONNA-Cover “Material girl”, was man z.B. von den YETI GIRLS Mitte der Neunziger besser zu hören bekam. Aber irgendwie ist die Luft aus Coverversionen auch raus. Früher Gang und Gebe und auch gerne genommen, heutzutage ein Lückenfüller und zumeist schon mehrfach verschandelt. Naja, ich schiebe es einfach mal auf mein zunehmendes Alter.

Insgesamt bewegen sich THE CROOKS mir ihrem zweiten Album doch locker über dem Strich und befinden sich mit Bands wie SHOCK NAGASAKI oder RETARDED in guter Gesellschaft. Ein guter Release...

